
  

  
  

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte

(Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso        proposto da 

  rappresentato e difeso dagli avvocati Antonio Iodice, Antimo

Zarrillo, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Ministero dell'Istruzione e del Merito, in persona del legale rappresentante pro

tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Distrettuale Torino, domiciliataria

ex lege in Torino, via dell'Arsenale, 21; 

per l'ottemperanza

della sentenza   resa il 03/07/2024 dal Tribunale di Torino, Sez. Lavoro

–    all’esito del giudizio recante   non impugnata

e passata in giudicato.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Ministero dell'Istruzione e del Merito;

Visto l'art. 114 cod. proc. amm.;



  

del       

           

          

             

    

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte (Sezione Terza),

definitivamente pronunciando:

1) ordina all’Amministrazione resistente di dare esecuzione al titolo indicato in

epigrafe nel termine di sessanta giorni, decorrente dalla comunicazione in via

amministrativa della presente sentenza ovvero, se precedente, dalla sua

notificazione;

2) nomina sin d’ora, per il caso di protratta inottemperanza da parte

dell’Amministrazione resistente, il Commissario ad acta nella persona del

Ragioniere Generale dello Stato, con facoltà di delega, il quale provvederà nei

modi e nei tempi indicati in motivazione. Onera la parte ricorrente di comunicare al

Commissario ad Acta il proprio numero di codice fiscale, nel termine di giorni 7

(=sette) dalla comunicazione in via amministrativa della presente sentenza;

3) fissa, nei termini di cui in motivazione, l’ulteriore somma dovuta

dall’Amministrazione per ogni ulteriore giorno di ritardo nella misura degli

interessi legali;

4) condanna l’Amministrazione intimata a rifondere alla parte ricorrente le  

           

        

         

    

            

           



  

competenza.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Torino nella camera di consiglio del giorno 3 dicembre 2025 con

  

   

   

   

 
 

  
 
 
 
 
 
 

 


